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A Gesù per Maria

Ave, Mamma, piena di grazia, 
Madre di Dio e della Chiesa 

INVOCAZIONE ALLO SPIRITO SANTO

Lettura corale
1 Vieni, Santo Spirito,

manda a noi dal cielo
un raggio della tua luce.
Vieni, padre dei poveri,
vieni, datore dei doni,
vieni, luce dei cuori.

Canto
2 Consolatore perfetto

ospite dolce dell’anima, 
dolcissimo sollievo. 
Nella fatica, riposo, 
nella calura, riparo, 
nel pianto, conforto.

Canto
3 O luce beatissima,

invadi nell’intimo 
il cuore dei tuoi fedeli.

Senza la tua forza, 
nulla è nell’uomo,
nulla senza colpa.

Canto
4 Lava ciò che è sordido,

bagna ciò che è arido,
sana ciò che sanguina.
Piega ciò che è rigido,
scalda ciò che è gelido,
drizza ciò ch’è sviato.

Canto
5 Dona ai tuoi fedeli

che solo in te confidano
i tuoi santi doni.
Dona virtù e premio,
dona morte santa, 
dona gioia eterna. Amen.

Canto

Tutti quelli che sono guidati
dallo Spirito di Dio, 
questi sono figli di Dio.
E voi non avete ricevuto uno spirito
da schiavi per ricadere nella paura, 
ma avete ricevuto lo Spirito 
che rende figli adottivi, 
per mezzo del quale gridiamo: 
«Abbà! Padre!» (Rm 8).
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AI POVERI È ANNUNCIATO IL REGNO DI DIO
Rosario e Parola di Dio dal Vangelo di San Matteo 11,2-11

Meditiamo la predicazione e la testimonianza di Giovanni
Battista.   Padre nostro...

1ª AVE MARIA
Giovanni, che era in carcere, avendo sentito parlare delle
opere del Cristo, per mezzo dei suoi discepoli mandò a
dirgli…
Il Battista è in carcere: come ogni povero del Signore, attende
la liberazione. Forse è questo uno dei motivi per cui invia i
suoi discepoli da Gesù: secondo la sua immagine trionfante
del Messia, egli doveva essere liberato.    Ave, o Maria... 
Clicca sulle parole del canto per ascoltarlo

Canto: Vieni, Signor, vieni, Signor Gesù!
Vieni, non tardar, vieni, non tardar più.
* Il cuore canta: Maranathà!
E lo Spirito grida in noi: Abbà! (*Bis).

2ª AVE MARIA
Per mezzo dei suoi discepoli mandò a dirgli: “Sei tu colui
che deve venire o dobbiamo attendere un altro?”.
Qui assistiamo a una crisi di fede di Giovanni: lui aveva
pensato che il Regno di Dio era vicinissimo e dovese avere una
funzione terrificante di spazzare via tutto ciò che gli resiste!
Tra il comportamento del Giudice-Messia
come l’aveva annunciato e il comporta-
mento reale di Gesù, corre una tale
distanza che la domanda è legittima e
mostra come probabilmente il Battista
attendesse un altro Messia.
Ave, o Maria... - Canto - 

3ª AVE MARIA
“Sei tu colui che deve venire o dobbiamo attendere un
altro?”.
Giovanni decide di interpellare Gesù stesso attraverso i suoi
discepoli: “Sei tu, o dobbiamo attenderne un altro?”. Quanta
trepidazione in questa domanda! Giovanni Battista si era
immaginato un Regno di Dio su sua misura, aveva annunciato
l’invito alla penitenza: “Il Regno di Dio è vicino,
convertitevi”. Si accorge invece che Gesù è di una bontà e
misericordia infinite: và incontro ai peccatori e mangia con
loro. Coloro che sono spiritualmente lontani da Dio, sono
cercati da Gesù!
Ave, o Maria... - Canto - 

https://www.gamfmgtodocco.it/wp-content/uploads/2020/12/Vieni-Signor.mp3
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4ª AVE MARIA
Gesù rispose loro: “Andate e riferite a Giovanni ciò che
vedete e udite”.
Il dubbio profondo di Giovanni viene illuminato dai suoi
discepoli che gli riferiscono ciò che hanno “visto e udito”.
Attraverso questi discepoli, Gesù invita Giovanni a rileggere
e a riflettere in modo più corretto il compito del Messia. Egli
si manifesta con episodi concreti: i fatti parlano di lui! I segni
e le opere che Gesù compie manifestano  con chiarezza che il
Regno di Dio si sta attuando, anzi, è già presente nella sua
persona e nelle sue opere.
Ave, o Maria... - Canto - 

5ª AVE MARIA
“I ciechi riacquistano la vista, gli zoppi camminano, i
lebbrosi sono purificati, i sordi odono, i morti risuscitano,
ai poveri è annunciato il Vangelo”.
La risposta di Gesù è positiva: il vivente, l’atteso è lui, Gesù!
Giovanni si appella a segni prodigiosi, a miracoli, a fatti
religiosi che indicano e fanno vedere un intervento speciale
di Dio. Gesù invece, richiama Giovanni alle profezie. Con le

parole di Isaia descrive la
missione del Messia con un
graduale passaggio, un cre-
scendo che ha come vertice i
poveri, gli umili, gli emarginati:
a questi è annunciato il Lieto
Messaggio.
Ave, o Maria... - Canto - 

6ª AVE MARIA
“E beato colui che non trova in me motivo di scandalo”.
Gesù rassicura Giovanni e lo incoraggia a perseverare sino alla
fine nella fede e nella prova e a non scandalizzarsi. Scandalo
significa disorientamento nella fede. Questa è una beatitudine
della fede. La forma umana di Gesù può disorientarci, proprio
come è capitato a Giovanni. Quella natura umana, quel vivere
con noi, l’essere come noi può disorientarci perché  tendiamo
a formarci un’idea di Dio come vogliamo noi. Invece occorre
accettare quello che Dio propone. 
Ave, o Maria... - Canto - 

7ª AVE MARIA
Mentre quelli se ne andavano, Gesù si mise a parlare di
Giovanni alle folle.
La proclamazione del Vangelo inizia con la predicazione di
Giovanni Battista: egli è il precursore, colui che prepara la
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strada. Il Battista ha un posto nel Vangelo solo in quanto è il
preludio voluto da Dio per annunciarne un altro più grande di
lui: Gesù! 
Ave, o Maria... - Canto - 

8ª AVE MARIA
“Che cosa siete andati a vedere nel deserto? Una canna
sbattuta dal vento? Allora, che cosa siete andati a vedere?
Un uomo vestito con abiti di lusso? Ecco, quelli che vestono
abiti di lusso stanno nei palazzi dei re! Ebbene, che cosa
siete andati a vedere?”.
Giovanni Battista è un asceta. Gesù fa l’elogio della fermezza
e dell’austerità di Giovanni. È l’austerità del profeta,
dell’annunciatore, di colui che parla di Dio. Ancora oggi
l‘austerità, l’esigenza di sacrificio è ciò che attira i giovani;
più si chiede ai giovani, più danno; meno si chiede, meno
danno. 
Ave, o Maria... - Canto - 

9ª AVE MARIA
“Ebbene, cosa siete andati a vedere? Un profeta? Sì, io vi
dico, anzi, più che un profeta. Egli è colui del quale sta
scritto: “Ecco, dinanzi a te io mando il mio messaggero,
davanti a te egli preparerà la tua via”.
Segue la solenne dichiarazione sul Battista: egli è il più grande
dei profeti. Ma bisogna precisare il significato della parola
“profeta”. Generalmente, si intende: colui che pre-vede, che
pre-dice; e si dà importanza a quel “pre” quasi che il profeta
fosse un indovino. Invece, nel
linguaggio biblico, il profeta è colui
che dice e vede tutto ciò che gli
viene riferito e fatto vedere da Dio
perché lo comunichi. È un an-
nunciatore del messaggio di Dio.
Ave, o Maria... - Canto - 

10ª AVE MARIA
“In verità io vi dico: fra i nati da donna non è sorto alcuno
più grande di Giovanni il Battista; ma il più piccolo nel regno
dei cieli e più grande di lui”.
Il profetismo trova in Giovanni il pieno coronamento. Tuttavia
egli sta sulla soglia dei tempi nuovi: il più piccolo nel regno
dei cieli è più grande di lui. Gesù dice che la grandezza di un
uomo si misura dalla partecipazione al Regno di Dio: il Battista
lo ha annunciato, ma non lo ha potuto godere pienamente.
Ave, o Maria... - Canto - Gloria al Padre...
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SALMO 145
BEATO CHI SPERA NEL SIGNORE

SPUNTO DI MEDITAZIONE
Andate e riferite a Giovanni ciò che udite e vedete: i ciechi
ricuperano la vista, gli storpi camminano, i lebbrosi sono guariti,
i sordi riacquistano l’udito, i morti risuscitano, ai poveri è
predicata la buona novella (Matteo 11,5).
Clicca sulle parole del canto per ascoltarlo

CANTO Per tutta la vita alleluia, 
canteremo al Signore, alleluia!
Il Signore regna per sempre. Alleluia! Alleluia!
Per tutta la vita Vergin Maria 
hai lodato il Signore, alleluia!
Hai donato il Redentore. Alleluia! Alleluia!

TESTO DEL SALMO
Alleluia.

Loda il Signore, anima mia:
loderò il Signore per tutta la mia vita,
finché vivo canterò inni al mio Dio.
Non confidate nei potenti,
in un uomo che non può salvare.
Esala lo spirito e ritorna alla terra;
in quel giorno svaniscono tutti i suoi disegni. Canto) - selà -

Beato chi ha per aiuto il Dio di Giacobbe,
chi spera nel Signore suo Dio,
creatore del cielo e della terra,
del mare e di quanto contiene.
Egli è fedele per sempre,
rende giustizia agli oppressi,
dá il pane agli affamati.
Il Signore libera i prigionieri,
il Signore ridona la vista ai ciechi,
il Signore rialza chi è caduto,
il Signore ama i giusti,
il Signore protegge lo straniero,
egli sostiene l’orfano e la vedova,
ma sconvolge le vie degli empi.
Il Signore regna per sempre,
il tuo Dio, o Sion, per ogni generazione. Canto) - selà -

DOSSOLOGIA
Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo...

https://www.gamfmgtodocco.it/wp-content/uploads/2014/05/Salmo-145.mp3
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LETTURA CON ISRAELE

*Il salmo 145 appartiene alla raccolta chiamata hallel finale
composta da cinque canti scanditi dall’acclamazione
hallelujah: lodate il Signore. Il salmo ha il suo vertice nella
proclamazione della sovranità di Dio sulla storia umana; alla
fine si dichiara, infatti, che il Signore regna per sempre.

* L’uomo si trova di fronte ad una scelta radicale tra due
possibilità contrastanti: da un lato c’è la tentazione di
confidare nei potenti, adottando i loro criteri ispirati alla
malvagità, all’egoismo e all’orgoglio. In realtà, questa è una
strada scivolosa e fallimentare, è un sentiero tortuoso e una
via obliqua (Pr 2,15), che ha come mèta la disperazione.

* C’è, però, anche un’altra possibilità davanti all’uomo ed è
quella esaltata dal salmista con una beatitudine: Beato chi ha
per aiuto il Dio di Giacobbe, chi spera nel Signore suo Dio. È
questa la via della fiducia nel Dio eterno e fedele. L’amen, che
è il verbo ebraico della fede, significa proprio un fondarsi sulla
solidità incrollabile del Signore, sulla sua eternità, sulla sua
potenza infinita. Ma soprattutto significa condividere le sue
scelte che sono sempre scelte d’amore. (Canto)

LETTURA CON GESÙ

* È facile immaginare questo salmo nella vita di Gesù che si è
deliberatamente posto a fianco dei poveri, dalla nascita nella
grotta di Betlemme, fino alla morte in Croce. 

* Molti miracoli di Gesù sono l’adempimento di questo salmo: Il
Signore fa giustizia agli oppressi, dà il pane agli affamati,
libera i prigionieri. Il Signore apre gli occhi ai ciechi, rialza chi
è caduto, ama i giusti, protegge lo straniero, sostiene l’orfano
e la vedova.

* Il Signore sconvolge la via degli empi e regna sovrano su tutti
gli esseri e su tutti i tempi. Il Signore Gesù è coinvolto nella
storia dell’uomo, come Colui che insegna la giustizia,
schierandosi dalla parte degli ultimi, delle vittime, degli
oppressi e degli infelici.

* Il Signore dà il pane agli affamati e libera i prigionieri. Coloro
che sentono bisogno del pane, sono affamati. E questa fame è
pienamente saziata dal Sacramento Eucaristico, nel quale
l’uomo si nutre del Corpo e del Sangue di Cristo.      (Canto)
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LETTURA GAM, OGGI

* Giovane, questo salmo ti fa comprendere che non sei
abbandonato a te stesso, che le vicende delle tue giornate non
sono dominate dal caos e che gli eventi non rappresentano una
semplice successione di atti privi di ogni senso e mèta.

* Vivi nell’adesione al volere divino espresso in questo bellissimo
salmo: offri il pane agli affamati, visita i prigionieri, sostieni e
conforta i malati, difendi e accogli gli stranieri, dedicati ai
poveri e ai miseri. Questo è lo spirito delle Beatitudini! Deciditi
per quella proposta d’amore che ci salva fin da questa vita e
sarà poi l’oggetto del nostro esame nel giudizio finale, che
suggellerà la storia. 

* In effetti alla fine della vita saremo giudicati sulla scelta di
servire Cristo nell’affamato, nell’assetato, nel forestiero, nel
nudo, nel malato e nel carcerato. Questo dirà allora il Signore:
«Ogni volta che avete fatto queste cose a uno solo di questi
miei fratelli più piccoli, l’avete fatto a me» (Matteo 25,40)   

(Canto)

CONSACRAZIONE ALLA MAMMA CELESTE
Ave Mamma, piena di grazia, Madre di Dio e della Chiesa, 

noi ci consacriamo al tuo Cuore Immacolato e addolorato. 
Tienici sempre amorosamente per mano.

g g g g g g g g g g g g g g

g g g g g g g g g g g g g g



TU SEI PIETRO E SU QUESTA PIETRA EDIFICHERÒ LA MIA CHIESA

La parola di Papa Leone XIV- GESÙ CRISTO NOSTRA SPERANZA
Spiritualità pasquale ed ecologia integrale 

Stiamo riflettendo, in questo Anno giubi-
lare dedicato alla speranza, sul rapporto fra
la Risurrezione di Cristo e le sfide del mondo
attuale, ossia le nostre sfide. Talvolta anche
a noi Gesù, il Vivente, vuole chiedere: «Per-
ché piangi? Chi cerchi?». Le sfide, infatti,
non si possono affrontare da soli e le lacrime
sono un dono di vita quando purificano i nostri occhi e liberano
il nostro sguardo.
L’evangelista Giovanni suggerisce alla nostra attenzione un

dettaglio che non troviamo negli altri Vangeli: piangendo vicino
alla tomba vuota, la Maddalena non riconobbe subito Gesù ri-
sorto, ma pensò che fosse il custode del giardino. In effetti, già
narrando la sepoltura di Gesù, al tramonto del venerdì santo, il
testo era molto preciso: «Ora, nel luogo dove era stato croci-
fisso, vi era un giardino e nel giardino un sepolcro nuovo, nel
quale nessuno era stato ancora posto. Là dunque, poiché era il
giorno della Parasceve dei Giudei e dato che il sepolcro era vi-
cino, posero Gesù» (Gv 19,40-41).

Termina così, nella pace del sabato e nella bellezza di un giar-
dino, la drammatica lotta fra tenebre e luce scatenatasi col tra-
dimento, l’arresto, l’abbandono, la condanna, l’umiliazione e
l’uccisione del Figlio, che «avendo amato i suoi che erano nel
mondo, li amò fino alla fine» (Gv 13,1). Coltivare e custodire il
giardino è il compito originario (cfr Gen 2,15) che Gesù ha portato
a compimento. La sua ultima parola sulla croce – «È compiuto»
(Gv 19,30) – invita ciascuno a ritrovare lo stesso compito, il suo
compito. Per questo, «chinato il capo, consegnò lo spirito».
Cari fratelli e sorelle, Maria Maddalena, allora, non sbagliò del

tutto, credendo di incontrare il custode del giardino! Doveva, in
effetti, riascoltare il proprio nome e comprendere il proprio
compito dall’Uomo nuovo, quello che in un altro testo giovanneo
dice: «Ecco, io faccio nuove tutte le cose» (Ap 21,5). Papa Fran-
cesco, con l’Enciclica Laudato si’, ci ha indicato l’estrema ne-
cessità di uno sguardo contemplativo: se non è custode del
giardino, l’essere umano ne diventa devastatore. La speranza
cristiana, dunque, risponde alle sfide cui oggi l’intera umanità
è esposta sostando nel giardino in cui il Crocifisso è stato depo-
sto come un seme, per risorgere e portare molto frutto.
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LA PAGINA DEI BUCANEVE
IL VANGELO 
PER I RAGAZZI
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IL SERVO DI DIO DON CARLO DE AMBROGIO
UNA LAMPADA CHE ARDE E CHE SPLENDE

RAGION D’ESSERE
«Nello sbandamento di tantissimi

giovani, affascinati da ideologie
malsane - spiega ancora Don Carlo - il GAM
vuol essere come una roccaforte di
resistenza alla pressione satanica e una
coraggiosa affermazione della propria
fede attraverso i cosiddetti Cenacoli.
Gli appartenenti (giovani e ragazze
"inviati dalla Madonna e scelti da Lei") si
impegnano al Rosario quotidiano, a una
forte vita Eucaristica, a un amore entusiasta per il Vangelo e a un
grande attaccamento e fedeltà al Papa e alla Chiesa a lui unita».

OBIETTIVI
Ne delinea brevemente gli obiettivi: «Il GAM vuol dare ai

giovani il pieno significato degli avvenimenti che sono chiamati
a vivere e vuole lanciarli nel più splendente ideale che li possa
affascinare: il REGNO DI DIO. Il GAM vuol portare i giovani alla
consacrazione al Cuore Immacolato di Maria e ai tre grandi
amori: l'Eucaristia, la Madonna, la Chiesa e il Papa. Con  il
Rosario in mano, arma di salvezza, si preparano a combattere il
nemico Satana: si preparano alle "dure battaglie che li
attendono". "È un cammino che devono fare". È tutta opera della
Madonna: i giovani li sceglie e li chiama Lei».

UN ARABESCO DI AMORE
Dopo quella prima veglia del 24 maggio, i Cenacoli GAM

andavano via via moltiplicandosi. Ne parla Don Carlo stesso: «Il
secondo Cenacolo fu richiesto da un gruppo di giovani che erano
venuti dal Veneto. Li aveva talmente colpiti quella notte di
veglia, che chiesero di fare un Cenacolo simile, ma di giorno, a
Vicenza nel Santuario della Madonna di Monte Berico.
Era l'11 giugno. Abbiamo fatto quel Cenacolo come "Pentecoste

dei giovani", mettendo l'accento sullo Spirito Santo (...).
Il 24 agosto abbiamo fatto un Cenacolo come festa del Padre

che è nei Cieli. Senza saperlo si faceva questa trafila: la
Madonna il 24 maggio, lo Spirito Santo l'11 giugno, il 24 luglio
l'Eucaristia e il 24 agosto il Padre che è nei Cieli».

Edizione digitale a cura delle Figlie della Madre di Gesù del Movimento G.A.M. - Todocco -
www.gamfmgtodocco.it su testi del Servo di Dio don Carlo De Ambrogio (1921-1979)


